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Il 17 aprile 2026, presso il Salone degli Specchi di Palazzo dei Leoni, Il Rotary Club Messina ha presentato il 

progetto “Gift of Giving: Il Dono del Dare – La Bellezza Sospesa” che rappresenta un esempio innovativo di 

come la Medicina Estetica possa trascendere la propria tradizionale sfera di influenza per diventare uno 

strumento di inclusione sociale e supporto psicologico.            Attraverso la solidarietà, la sensibilizzazione e il 

supporto multidisciplinare, il progetto non solo aiuta i pazienti a riconquistare la propria autostima e bellezza, 

ma promuove anche un modello di Medicina Sociale che valorizza il benessere psicologico, fisico e sociale 

come diritti fondamentali dell’individuo.  

     Dopo i saluti Istituzionali del presidente Giovanni Randazzo, ha aperto i lavori la dott.ssa Cristina Virzi, 

ideatrice del progetto che ha come obiettivo il raggiungimento dell’equilibrio psico-fisico e dell’armonia 

interpersonale, offrendo visite e consulenze gratuite e trattamenti di Medicina Estetica pro bono per aiutare 

le pazienti a ripristinare la propria immagine e autostima, compromesse dalla malattia o dalla violenza subita.    

Il progetto si avvale del coinvolgimento di diverse figure mediche che si occupano di Medicina Estetica e figure 

collaterali come Oncologi, Psicologi, operatrici che lavorano nei centri antiviolenza, per fornire un supporto 

completo alle pazienti.  

     Ha poi preso la parola il Dott. Giuseppe Cacciola, psicologo-psicoterapeuta che ha parlato de "Il trauma 

dell’incredulità: sentimenti e conseguenze esistenziali della violazione" analizzando le profonde analogie 

psicologiche tra il trauma della violenza di genere e quello derivante da una diagnosi oncologica.      Entrambe 

le situazioni scatenano una crisi d'identità caratterizzata da shock, senso di colpa e una percezione del corpo 

come luogo insicuro o “traditore”.    La rabbia, la vergogna e il senso di colpa sono derivanti spesso 

dall’esperienza di paralisi (freezing) vissuta durante il trauma, che viene giudicata come un’incapacità, mentre 

è di fatto un meccanismo neurologico, una reazione di auto protezione.      Dall’esperienza clinica si evidenzia 

come il futuro delle sopravvissute sia spesso segnato da uno stato di ipervigilanza costante, alimentato dal 

timore di nuove aggressioni o recidive cliniche e dal ricorrere di ricordi traumatici, spesso innescati da eventi, 

luoghi o interazioni “trigger”.       Il supporto terapeutico emerge dunque come uno strumento essenziale per 

rielaborare l'evento traumatico e validare le risposte emotive della vittima.      Attraverso percorsi individuali 

e di gruppo, centrati sull’accoglienza, accettazione ed elaborazione delle emozioni e sull’uso di tecniche 

“bottom-up” (stimolazioni corporee e motorie che agiscono sugli stati mentali) di desensibilizzazione dal 

trauma, le donne possono finalmente ricostruire la propria identità, passando dalla condizione passiva di 

vittima a quella attiva di sopravvissuta.  

      La terza relatrice è stata la Dott.ssa Isabella Pia Palmieri che ha parlato dell’esperienza estremamente 

soggettiva di affrontare la malattia tumorale, portando le lettere scritte da alcune sue pazienti. La paura di 

non riconoscersi allo specchio, di aver modificate le proprie fattezze, di mostrare sulla propria pelle i segni di 

una sofferenza interiore rappresentano, quasi sempre, una sofferenza aggiunta per chi inizia un percorso 

terapeutico.  

     Ha chiuso i lavori la Prof.ssa Milena Meo con " Il corpo della donna come spazio pubblico.  

Narrazioni, medicalizzazione e potere " puntualizzando come da sempre la donna ha rappresentato la 

portatrice della vita ma anche un corpo da usare come “manuale” per studiare gravidanza e feto e come 

“merce” di scambio nei matrimoni di potere, portando esempi storici ed attuali.    

    A conclusione dell’evento il presidente Giovanni Randazzo, anche a nome di tutti i soci del Rotary Club 

Messina, ha manifestato grande apprezzamento per gli stimolanti e coinvolgenti interventi dei relatori e un 

vivo ringraziamento alla dott.ssa Maria Portovenero per l’aiuto nell’organizzazione del pregevole convegno.  



 

 



 

 

 


